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« La classe 1897 ha cominciato ad affluire 
presso i distretti il 21 settembre scorso. 

« A quella data, quindi, la mietitura ed 
il ritiro dei raccolti aveva già avuto luogo 
nella massima parte delle regioni d'Italia. 

« Pertanto non potè aderire al desiderio 
espresso dall'onorevole interrogante di con-
cedere un ritardo alla presentazione alle 
armi di quelle reclute della classe 1897 che 
comprovassero di dover ancora ritirare i 
raccolti e di non avere in famiglia altri 
uomini all'uopo validi. 

a l i ministro 
« M O R R O N E ». 

Pietravalle. — Ai ministri della guerra e 
dell' interno. — « Sulla necessità ed ur-
genza di restituire all'assistenza e alla vi-
gilanza sanitaria della popolazione civile 
quegli ufficiali medici, reclutati agli effetti 
del decreto luogotenenziale 21 aprile 1916, 
fra le classi dal 1870-75 ed i riformati dal 
1876-96, i quali siano stati riconosciuti non 
idonei al servizio di guerra, e risultino non 
indispensabili al funzionamento di ospedali 
ed uffici sanitari territoriali, mentre già 
grave e pericolosa, per la cura degli am-
malati a domicilio e per la tutela del-
l 'igiene e della salute pubblica, si dimostra t 

la deficienza e persino l'assenza dei medici 
e di ufficiali sanitari comunali, massime fra 
la popolazione rurale di zone con aspre e 
costose comunicazioni ». 

R I S P O S T A . — « I l Governo si è sempre 
proposto di conciliare nel miglior modo 
possibile le esigenze sanitarie militari con 
quelle civili, come ne fanno fede il decreto 
luogotenenziale 21 aprile 1916, n. 469, che 
ha disimpegnato dal servizio militare i me- i 
dici delle pubbliche amministrazioni di-
chiarati indispensabili pel servizio civile: 
ed il decreto luogotenenziale 12 novembre 
1916, n. 1529, che coordina l ' invio dei me-
dici più giovani in zona di guerra con la 
restituzione, ove d'uopo, al servizio pub-
blico civile di altri sanitari. 

« Per la pronta applicazione del primo 
decreto furono impartite istruzioni ai co-
mandi, in forza delle quali si attuò la im-
mediata dimissione dal servizio militare di 
tutt i i medici che si trovavano in possesso 
delle prescritte condizioni. 

« Ed ora opportune direttive sono state 
prese di recente, d'accordo, dai ministri 
della guerra e dell'interno per l'esecuzione 
dell'ultimo decreto. 

« Si risponde anche a nome del Mini-
stero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Quaglino. —Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se non creda urgente concedere 
al Ministero di agricoltura i mezzi finan-
ziari adeguati per effettuare la classifica-
zione e il coordinamento della scuola pro-
fessionale; provvedimento ritenuto urgen-
tissimo non soltanto dal ministro com-
petente, ma altresì dal Presidente del 
Consiglio ». 

R I S P O S T A . — « Tra i ministri compe-
tent i è in corso l'esame, per la presenta-
zione al Parlamento, di un disegno di leg-
ge per l 'incremento dell'istruzione indu-
striale. 

« Il sottosegretario di Staio 
« D A COMO ». 

Renda. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non intenda estendere, 
con alto senso di equità e di giustizia, a 
tut t i i giovani della classe 1897, le mede-
sime condizioni per le quali nel maggio 
ultimo scorso i giovani della medesima 
classe furono ammessi al corso aspiranti 
ufficiali dì complemento ». 

B I S P O S T A . — « Si è provveduto nel 
senso desiderato dall' onorevole interro-
gante. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Restivo. — Al ministro della guerra. — 
« Sulle applicazioni delle disposiz oni ri-
guardanti la nomina ai vari gradi degli 
ufficiali medici dì complemento per la du-
rata della guerra, poiché qualche Direzione 
di sanità crede che i medici già in servizio 
e che hanno i titoli stabiliti dalle disposi-
zioni predette per conseguire la nomina a 
gradi superiori debbano essere giudicati 
in base alle informazioni, sostituendo così 
ai criteri obbiettivi di legge dei giudizi 
necessariamente affrettati e fallaci e ca-
gionando inevitabile disparità di t ra t ta -
mento tra i professionisti chiamati a pre-
stare l'opera loro nell'esercito, e precisa-
mente a danno di coloro che ebbero lo 
slancio patriottico di offrirla prima che il 
decreto luogotenenziale obbligasse tutt i i 
medici nati dal 1870 a 1875 ». 


